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deferiti ai Tribunali ufficiali e 803 (5,70 %) 
agli organi non ufficiali.

Queste cifre, e in special modo la propor­
zione fra i conflitti risolti dagli organi uffi­
ciali e quelli risolti dagli organi non ufficiali, 
ci riconducono all’affermazione che avevamo 
posto in principio al presente paragrafo, e cioè 
che ad una conciliazione dei conflitti fra ca­
pitale e lavoro non si può addivenire se vi 
ostacola la volontà delle parti. Fatta però 
questa riserva, sarebbe opportuno che anche 
in Italia le industrie e gli operai dessero vita 
ad organismi sul tipo di quelli adottati 
in Inghilterra e negli Stati Uniti (sistema 
Mundella e Kettle). Questi sarebbero in 
grado di dare maggior affidamento perchè 
creati volontariamente e di fronte ai quali 
quindi le due parti in questione assumono 
un impegno nell’atto stesso in cui vengono 
costituiti.

§ 42.

Maggiore potere risiede nell’arbitrato, ma 
esso urta contro le aspirazioni delle classi 
operaie. La legislazione straniera in materia 
può essere utile.

In Danimarca esiste un Tribunale per 
l’arbitrato che definisce le cause deferite dalle 


